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Tiro al piccione 
Quanto vale la vita di un 

nomo di colore? Ecco uu fo­
togramma, che risponde a 
questa domanda e che noi 
ristampiamo qui a memoria 
e a simbolo dei tempi in 
cui viviamo. La tragedia ha 
Ire personaggi: un gendarme 
ftancese, un civile algerino e 
nn terzo personaggio, che non 
appare nel fotogramma, ma 
che non è meno importante: 
l'operatore cinematografico che 
lia il compito di riprendere 
una scena d'attualità sulla 
guerra di Algeria. Costui ha 
bisogno di un morto, e di nn 
morto «dal \ero>. Un civile 
algerino viene chiamato, pro­
babilmente gli si impartisce 
uu ordine: l'algerino cammina, 
M volta, for«e è preoccupato, 
teme, non comprende, ripren­
de a camminare. Parte il pri­
mo colpo e vola in aria il 
cappello dell'algerino. Parte 
j) secondo colpo, l'algerino si 
piega, s'abbatte per terra, non 
e più che una macchia nera 
sulla polvere bianca della 
strada. Il gendarme francese 
rimette a posto con calma 
l'otturatore. 11 ronzio della 
macchina da presa s'arresta. 
E' fatto. 

Abbiamo conosciuto orro­
ri e crudeltà indimenticabili 
nella seconda guerra mon­
diale e massacri e distruzio­
ni cerio più grandi e terri­
bili. Ma qui l'orrore è nella 
calma, nella tranquillità, nel­
l'indifferenza che permettono 
all'uno di uccidere e all'al­
tro di « girare > come se si 
trattasse di una piantu, di nn 
insetto schiacciati passando. 
Una sorta <li tiro ni piccione, 
senza nemmeno la passione 
sportiva, senza nemmeno il 

« i Paesi liberi, che sembrano 
divisi da disputo di carat­
tere storico >. E la frase ha 
un sapore di cecità che sgo­
menta. Come se non bastas­
sero i fatti dei colonialisti 
— i massacri in Algeria, in 
Tunisia, io Marocco, le re­
pressioni a Cipro, le stragi 
di Goa — a seminare « grap­
poli d'ira ». Come 6e non fos­
sero i piani militari degli im­
perialisti a organizzare siste­
maticamente la divisione tra 
i popoli soggetti o da poco 
assurti all'indipendenza: e ba­
sti citare il cuneo portato nel 
mondo arabo dal patto di 
Bagdad. Come se non fossero 
le lotte intestine tra i colo­
nialisti — segrete e niente 
affatto segrete — all'origine 
dì colpi di Stato, rivolte di 
palazzo, mutamenti di go­
verno, che costituiscono sto­
ria recente e uttuali^imn <1<>1 
Medio Oriente, di parte del­
l'Asia, del Sud-America. 

L'Unione Sovietica non ha 
da seminare odio e collera m 
Asia, in Africa e nel Medio 
Oriente, innanzi tutto perchè 
a questo provvedono larga­
mente, a piene mani, per con­
to loro, gli imperialisti. Per­
chè si dolgono se ne raccol­
gono i frutti? L'Unione So­
vietica ha fatto qualcos'altro, 
di profondamente diverso e 
as«:ai meno contingente. Essa 
difende dinanzi alla coscien­
za del mondo la causa dei 
popoli ancora soggetti allo 
sfruttamento coloniale e si 
schiera per la difesa del di­
ritto delle nazioni all'indipen­
denza: lo stesso diritto nel 
cui nome si fecero le rivolu­
zioni europee dell'Ottocento. 
E nessuno può sorprendersi 

rischio che corre il brigante 
di strada, il quale almeno sfi­
da un ordine costituito, af­
fronta una prova e ha biso­
gno di coraggio. Ci si chiede 
con nn brivido come è pos­
sibile questo distacco agghiac­
ciante, in due uomini norma­
li o che si presentano come 
normali. Evidentemente per i 
due — il gendarme e l'ope­
ratore — l'umanità si divide 
in due zone: l'ima umana, dei 
« bianchi »; 1' altra ' africa­
na -- nella quale la vita uma­
na non \a lc multo di più del 
«•crino che «erte ad accendere 
la M;rarciid. I' la coscienza, il 
*en-o umano non si ribella 
«fi due :i<-«a*sini. dinanzi al 
delitto iti ni ile. perchè in es-
«i. evidentemente, è la con­
vinzione che quella vita spez­
z i la fa pano di una «fera 
inferiore. dì secondo rango. 
r*'r la quale non valgono le 
leggi. ì sentimenti, le remo­
re che cn'iiano nel mondo 
<• civile >. Que»io è il colonia­
lismo. e ì due < he partecipano 
in quel modo freddo e tran-
a arilo alfa «oppressione del­
l'alberino. non fanno che por­
tarlo alle ultime conseguenze. 

I/opcratore cinematografico 
ne£a di aver «ollecifato qnel-
)a moiiruo-a fucilazione «da? 
vero ». Il governo francese af­
ferma invece che e<«a sarebbe 
«lata organizzata «ubdolamen-
;e dagli americani per mon­
tare una speculazione contro 
la Francia, per procurarsi un 
faJ«o documento sulle repres­
sioni francesi in Algeria. D io 
non voglia che *ìa co-i. Per­
chè allora non più di due 
cingoli si tratterebbe e della 
devastazione che un sistema. 
un'educazione, una mentalità 
hanno portato nelle loro co­
scienze. La storia del tiro al 
piccione sulla pelle dell'al­
gerino si allargherebbe, me­
scolandosi al ij lotta senza 
scrupoli fra g'.i imperi colo­
nialisti concorrenti, diventan­
do davvero emblematica. 

Raccontano i giornali che 
il signor Foster Dulles, io 
nna dichiarazione a nna ri­
vista americana, .si lamenta­
va che i dirigenti sovietici 
vadano attizzando Iodio fra 

che sia così: essendo questo 
un pilastro dell'insegnamento 
di Lenin e, più ancora, una 
grande, gloriosa tradizione del 
movimento socialista, che sin 
dalle sue origini sposò la 
causa dell'indipendenza dei 
popoli e della libertà dalle 
servitù coloniali, dando per 
questa causa memorabili bat­
taglie. 

LXnionc Sovietica ha fat­
to di più: ha costruito un 
regime nuovo, che per la sua 
natura e per le sue leggi in­
terne ripudia lo sfruttamento 
decli altri popò!?. »• amico 
delle nazioni oppresse ed è 
in grado di ofTrire ad esse un 
aiuto disinteressato, da pari 
a pari. Questo è il grande 
evento «torico che ha mutato 
i rapporti di forze nei ri­
guardi derli imperialisti, che 
ha lìalo obiettivamente forza 
ed imprimo alla liberazione 
dei popoli coloniali e che è 
all'origine dell'ondata poten­
te di simpatia che da quei 
popoli — quelli fatti liberi e 
quelli ancora sosgeiti — si 
leva oggi verso l'Unione So­
vietica. Tar colpa di ciò al­
l'Unione Sovietica e come far 

colpa alla storia di conimi 
uuie. 

C'è da sbalordire piutto­
sto che sia proprio la bor­
ghesia italiana ad assumersi 
l'ingrata soma di difendere 
gli < ideali » del sistema im­
perialista in sfacelo in Asia 
e in crisi altrove. E mentre 
negli stessi Paesi imperialisti, 
dal seno stesso della borghe­
sia, si levano voci a deplo­
rare e a denunciare, qui da 
noi^ — che non abbiamo co­
lonie e posizioni da difende­
re e che da uu progresso dei 
popoli, sino a ieri oppressi e 
fatti da poco liberi, abbia­
mo solo da guadagnare — M 
trovino perditempo che *,i 
mettono a perorare persino la 
putrida causa degli usurpa­
tori portoghesi a Goal 

Se non l'impulso ideale, per 
lo meno dov rchhcio soccorrere 
la iti formazione e il senso del 
realismo. < U colonialismo in 
Asia e in tutto l'Oriente va 
in pezzi » ha detto Buluanin 
al Soviet Supremo. Tanto 
grande è l'evento che ha tro­
vato un'eco preoccupata an­
che nel discorso del Papa. Chi 
glielo consiglia, nuli untorelli 
della reazione italiana, di as­
sumersi pure il sangue, le ver­
gogne e le sconfitte di un si­
stema avviato a un irrepabile 
tramonto? 

PIETRO INGRAO 

LÀ FIDUCIA TRA LE NAZIONI E* UN OBIETTIVO RAGGIUNGIBILE 

CH'HO — Manifestazioni di donne e bimbi, mogli e figli ilei 
dirigenti {.inducali arrestati dagli inglesi, hanno luogo in 
numerosi centri dell'isola di Cipro. La foto mostra una donna 
di Nlroslu col figliolo. I cartelli che essi recano sul petto 
dicono: « Liberate mio marito »; « Abrogazione del provvedi­

menti di emergenza » 

Le prospettive di distensione nel 1956 
in una intervista del compagno Bulganin 

La corsa agli armamenti non riduce ma aumenta la tensione internazionale 
L'Unione Sovietica disposta a partecipare a nna nuova Conferenza a quattro 

Dichiarazioni di TiKonov all'Unita sul messaggio di Pio Hi 
WASHINGTON, 30. — 11 

presidente del Consiglio dei 
ministri dell'URSS, Bulganin, 
ha auspicato oggi, in una in­
tervista rìi Capodanno alia 
agenzia americana Telenews, 
che il J.°56 segni «uoyi suc­
cessi della distensione t'nler-
nazìonalc, e weda compiersi 
nuoul passi in «untiti verso 
l'allontanamento della mi ­
naccia atomica, nttrnuerso lo 
iruiittizione controllata delle 
armi nucleari. 

Le dichiarazioni di Bulga-
iti» (che la agenzia america­
na tNS, alla quale la Tele-
news è affiliata, ha diffuso 
in un. testo abbondantemente 
interpolato e frammentario) 
hanno toccato miche il pro­
blema dello * spirito di Gi-
ncuran. che «soprauuiverà» e 
che « ha già svolto un ruolo 
importante nel mipliorarc la 
situazione intemazionale »,* e 
la eventualità di una nuoua 

conferenza a quattro ad alto 
livello. Quest'ultima — ha 
detto Btdganin — «potrà es­
sere feconda, a conditone, 
naturalmente, che tutti i par­
tecipanti affronteranno l'esa­
me dei problemi internazio­
nali più urgenti, con il debi­
to riguardo per gli interes­
si di tutte le parti interes­
sate ». 

« L'anno scorso — ha detto 
Bulganin. — è stato contras­
segnato dai successi di quel­
le forze, che hanno costan­
temente e attivamente opera­
to per dimiuutre la tensione 
internazionale, per raffor­
zare la pace e Vamìcìzìa tra 
i popoli. E' ora alimentato 
chiaro a molti dì coloro che 
ne dubitavano, che nel nostro 
tempo lu fiducia e la colla­
borazione internazionale co­
stituiscono tni obiettino rag­
giungibile. Se i governi di 
tutti i paesi e prineipalmen-

IN BASE AD UNA INTESA INTERVENUTA NELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 

Affidate ad un comitato di sindacalisti 
le modifiche ai provvedimenti delegati 

La Presidenza del Consiglio si pronuncia di nuovo contro la proroga della legge - Il d.c. Valsecchi chiede 
l'orario spezzato per gli statali e la limitazione dei diritti costituzionali - Attacco del "Messaggero,, a Gonella 

C*è stato un altro fatto 
nuovo, ieri mattina, in seno 
alla Commissione parlamen 
tare ohe ha in esame? i 2.350 
articoli del provvedimenti de 
legati per gli statali. Vi è 
stato, dapprima, uno scontro 
tra i membri della Commis­
sione e il presidente demo­
cristiano Zotta, il quale ha 
minacciato di dimettersi se 
la Commissione avesse con­
tinuato ad approfondire lo 
esame degli articoli, com'è 
suo diritto, e avesse conti­
nuato a modificarli. Accan 
tonato l'articolo 71 relativo 
al diritto di «doperò, la Com­
missione aveva sottoposto a 
serie critiche l'articolo 74 re­
lativo ai motivi per i quali 
gli impiegati possono essere 
destituiti. E' a questo punto 
che Zotta ha protestato, ma 
naturalmente i commissari 
hanno rivendicato il pieno 
diritto di svolgere il loro com­
pito con la necessaria serietà. 

Alla fine, questa è la n o ­
vità, e intervenuta una inte­
sa. con l'intervento di Go­
nella. per la nomina dì un 
comitato ristretto, composto 
dai sindacalisti membri del­
la Commissione, a cui è s ta­
to affidato il compito di con­
cordare e coordinare preven­
tivamente gli emendamenti 
da presentare alla Commis­
sione ner l'approvazione. Su 
queste basi la Commissione 
si è sciolta, per riconvocarsi 
nel pomeriggio, mentre il co ­
mitato ristretto — composto 
da Fiorentino per la CGIL. 
Ghezzj per la CISL. Cecche­
rini per la UIL. Grillo per 
la D1RSTAT, Taliento per gli 
Autonomi, Passacantili per la 
CISNAL — ha continuato a 
lavorare. Lo steseo accadrà 
nei giorni \enturi . 

La soluzione adottata at­
tua, in pratica, qualcosa di 
simile a ciò che era stato 
proposto, il «n'orno avanti, 
dalla noia ufficiosa diramata 
da ambienti governativi Vi 
favore di una proroga delia 

Vittoria della C.G.I.L 
alla Olivetti di Ivrea 

La l'IOM annienta dì treccino voli rì-
c-onquisiuiido la maggioranza assolimi 

IVREA, r.0. — Le elezioni 
alla Olivetti si sono conclu-e 
.<3ai*sra con ur.a maaiifica vit­
toria della CGIL. 

Rispetto alle precedenti ele­
zioni. che avevano avuto luogo 
nello scorso giugno, la FIOM 
ba aumentato complessa amen­
to di 296 voti, di cui 260 fra 
gii operai e 36 fra gli impie­
gati. conquistanoo inoltre fra 
pìi opera: la maggioranza as­
soluta f51.57Cé). che nello «cor­
so giugno era stata pe:duta 
(45,7«J>. Tutte le altre li.<c in­
vece. hanno subito forti per­
dite: la lista p«»dronaIe di .Au­
tonomia aziendale» ha perduto 
complessivamente tra operai e 
impiegati 218 voti mrr,tre la 
CISL ne ha perduti 27. 

su'tMi (f'a p«rcn-
del.e scorso c'.e-

tec© i 
tesi quel! 
zior.i): 

Operai: CGIL 2091. pari al 
51.57 Vz (1.831. pari «*i 43,7 £ > ; 
» Autonomia aziendale • 1.418, 
pari al 2-1.97 % (1617. pari al 
40.35 ^r»; CISL 466. pari al-
1*11.49 •« '475, pari all'11.83 <J); 
L'IL 79. pari air 1.94 ','<> «84. pari 
a! 2.1 ^>. 

Impiegati: CGIL 251 (185); 
•• Autonomia aziendale • 387 
(406); CISL 171 (189); indipen-
denti d'ispirazione UIL105 (87) 

La ripartizione dei seggi nel­
la nuova Commissione interna 
rimane invariata rispetto alio 
scorso giugno: 6 alla CGIL, 5 
alla * Autonomia aziendale » e 
2 alla CISL. 

legge delega e dell'ulteriore 
esame dei provvedimenti d e ­
legati da parte, appunto, di 
mi comitato ristretto. Ma, 
stante la scadenza del 10 gen­
naio, è evidente che la co­
stituzione del comitato ri 
stretto potrà forse accelerare 
un poco i lavori ma non cer 
to permettere di ultimare 
— neppure alla lontana — 
l'esame dei 2.350 articoli. 

Cionondimeno la Presiden­
za del Consiglio, con un suo 
comunicato, ha dì nuovo 
smentito ieri mattina che sta 
intenzione del governo di 
chiedere una proroga di p o ­
teri. « Ogni notizia relativa 
a presunti orientamenti del 
governo a favore della pro­
roga al fermine di scadenza 
delia legge delega — dice :1 
comunica to — è destituita di 
ogni fondamento, in quanto 
il governo mantiene il suo 
atteggiamento di rispetto dei 
termini stabiliti dalla l eg ­
ge >>. Questa posizione è s ta­
ta Inoltre accompagnata da 
un attacco rivolto dall'uffi­
cioso « Messaggero » al mi 
ntstro Gonella. ritenuto lo 
ispiratore della nota ufficio­
sa favorevole alla proroga: 
« Singolare atteggiamento di 
un ministro — scrive il gior­
nale — che assume aperta 
mente o quusi vma posizicne 
contraria a ouella del presi­
dente del Consiglio e degli 
altri membri del gabinetto ». 
E infine vi è stata, come se ­
gno di un orientamento ost i ­
le agli statali di un? parte 
delia maggioranza e del go 
verno. ima interrogazione 
presentata dal democristiano 
Valsecchi. che ricorda da v i ­
cino quella, offensiva, rivol­
ta tempo fa contro i profes­
sori dal senatore democristia 
no Tome: l'interrogazione m 
fatti, riferendosi alia deci­
sione della Commissione par­
lamentare di mantenere in 
vigore l'orario unico e di la-
v i a r e agli impiegati piena li­
bertà politica e sindacale s e ­
condo la Costituzione, definì-
ce l'orario unico « nettamen­

te antlproduttivo e chiara­
mente privilegi alo » e insor­
ge sce'.bianamente contro il 
diritto dell'impiegato di svol­
gere attività o partecipare a 
organizzazioni « incompatibi­
li con ;! dovere di ufficio ». 

Co-i stando !e ceso, alcune 
considerazioni si imponev?no 
ieri negli ambienti politici e 
Sindacali. E' del tutto ev i ­
dente. da una parte, che s o ­
lo un t bluff » o JI propo­
sito d; un colpo di forza pos­
sono indurre qualcuno a sa 
stenere che la Commissione 
pariamentare concluda i suoi 
lavori entro il 10 gennaio. Lo 
stesso senatore Zotta, in una 
Intervista all'ANSA. pur af­
fermando di ritenere possibi­
le un tale risultato, pratica­
mente mostra di puntare sul­
l'approvazione ai tempo del­
lo stato giuridico e delie car­
riere (ma per i professori. 
per esempio, lo stato giuridi­
co neppure è ancora formu­
lato). lasciando invece indie­
tro !e tabelle del trattamen­
to economico. Ed è altresì ev i ­
dente. in pari tempo, che sia 
tutte le categorie interessate 
in v ivo fermento sia la Com­

missione parlamentare i m ­
pongono — e la seconda at­
tua — un riesame e -una m o ­
difica dei proYv&limenti. Ta­
le è la situazione. 

Le posizioni del governo, 
in questa situazione, appaio­
no quanto mai contradditto­
rie. Da una parte vi sono 
esponenti del governo stesso 
i quali sono orientati a sol­
lecitare indirettamente una 
proroga di poteri, come mez­
zo per un esame più appro­
fondito della materia. Tale 
e anche l'orientamento della 
CISL e della UIL. D'altra 
parte, però, ben diverso è 
l'atteggiamento ufficiale del 
governo e del presidente del 
Consiglio, che continuano a 
pretendere l'approvazione di 
tutti i provvedimenti entro 
il 10 gennaio, e che ncn si 
sa quale atteggiamento ab­
biano nei confronti delle m o ­
difiche che la Commissione 
propone. Anche in un incon­
tro avuto ieri con il cislino 
Cappugi, l'on. Segni ha ri­
badito In sua avversione alla 
proroga. Per cui i casi sono 
due. Il primo, assai grave, è 
che il governo intenda fare 
propria fino in fondo la ere­
dità scelbiana dplla legge de­
lega così com'è, imponendo 

(Contimi* In > pag. 9 col.) 

Gli emendamenti 
alla legge delega 

La Coinrnlssione parlamen­
tare incaricata dello esame 
della legge delega, sulla base 
del materiale predisposto nel 
corso della mattinata e nel 
primo pomeriggio dal comi 
tato dei sindacalisti, ha op 
provato gli articoli che vanno 
dal 75 al 112, accantonandone 
solo 1*81 e il 113. Il comples 
so degli articoli fa parte del 
titolo VI (sanzioni discipli­
nari ì. 

Gli emendamenti apporto ti 
al testo governativo riguar­
dano l'art. 75 bis, totalmente 
nuovo, in virtù del quale lo 
impiegato destituito dal gra­
do ha diritto al trattamento 
di quiescenza. Pei- i casi di 
recidiva (art. 86) la Commis­
sione ha stabilito che deve 
essere inflitta la sanzione 
immediatamente più grave di 
quella prevista per la sanzio­
ne stessa. All'art. 82 (sospen­
sione cautelare obbligatoria) 
è slato deciso che oltre i casi 
tassativamente disposti dalla 
legge, l'impiegato può essere 
sospeso dal grado e dallo sti­
pendio. con gli assegni ali­
mentari, soltanto quando 
concorrano motivi particolar­
mente gravi. All'art. 84 ha 

commissione ho inserito lui 
nuovo disposto con il quale 
si stabilisce che l'impiegato 
prosciolto da ogni addebito 
deve essere ammesso agli 
esami di promozione (nel 
progetto governativo, invece, 
l'ammissione agli esami era 
facoltativa). La promozione, 
in mancanza di posti, deve 
avvenire in soprannumero. 

All'art. I l i (riapertura del 
procedimento) il secondo 
comma è stato modificato nel 
seguente testo: «La riaper­
tura del procedimento è d i ­
sposta dal ministro, su rela­
zione dell'ufficio del perso­
nale, ed il nuovo procedi­
mento si svolge nel le forme 
previste dagli articoli 94 e 
seguenti. Ove il ministro non 
ritenga di disporre la ria­
pertura del procedimento, 
deve sentire il Consiglio di 
amministrajsiane. L'eventuale 
reiezione del ricorso è data 
con decreto motivato ». 

Tutte le modifiche sono 
stata accolte su richiesta e 
proposta dei parlamentari 
della sinistra. I rimanenti 
articoli sono stati approvati 
nel testo governativo. 

Questa mattina tornerà a 
riunirsi, per proseguire nello 
esame degli articoli, il comi­
tato dei sindacalisti. La Com­
missione si riunirà lunedi. 

te quelli delle grandi potenze, 
in considerazione dell'indo' 
mito anelito di pace dei pò 
poli, sì sforzeranno realmen 
te di diminuire ulteriormen 
te la tensione inter/uiriotiate 
e dì instaurare stimo e fiducia 
tra gli Stati, allora non vi 
sarà dubbio che il 1956 por 
terà ntioi'l successi 116110 tot 
ta per In cessazione della 
guerra fredda, per l'attenua 
sione della tensione interna' 
zionale, per la creazione del 
la fiducia tra gli Stati ». 

L'intervistatore ha chiesto 
quindi al presidente del Con­
siglio sovietico se il fatto che 
tanto l'Occidente quanto lo 
Oriente posseggono spavento. 
se .armi nucleari potrebbe 
v automaticamente mettere al 
bando la paurosa possibilità 
di una guerra nucleare»; e 
Bulganin ha risposto negati 
vomente. Esistono circoli, egli 
ha detto, i quali vorrebbero 
scatenare una nuova guerra, 
lm.nt»rwt«ufO irli airUTnenti di 
distruzione in massa. Sono 
questi circoli che di/fondono 
affermazioni pericolose, co 
tue quella secondo cui ta pace 
potrebbe essere mantenuta 
creando una « pofenra ato­
mica», o continuando la cor­
sa agli armamenti. 

K il fatto che la soluzione 
della questione del divieto 
delle armi atomiche e termo­
nucleari non è stata ancora 
raggiunta — ha proseguito 
Bulgantii — è conseguenza 
della riluttanza di ateutte pò. 
teme ad accettare il dlvìe 
to delle armi atomiche e ter­
monucleari. 

«Per quanto riguarda ta 
Unione Sovietica essa è stata 
e rimane sistematicamente 
favorevole alla riduzione de 
gli armamenti e delle forze 
armate, all'incondizionato di 
vieto delle armi atomiche e 
termonucleari ed all'istitu 
zione di un effettivo control-
lo internazionale sull'attua 
zione delle decisioni in tal 
campo. E' errato asserire che 
poiché l'Oriente e l'Occiden­
te posseggono l'arma al­
l'idrogeno, la possibilità di 
una guerra termonucleare sia 
automaticamente esclusa. As­
serzioni del genere sono, in 
effetti, capaci di rallentare la 
vigilanza dei popoli, che so­
no favorevoli alla rimozione 
della minaccia di una guerra 
atomica ». 

r La corsa agli armamenti 
— ha proseguito Bulganin — 
non soltanto non riduce ma. 
al contrario, aumenta la mi ­
naccia di una nuova guerra. 
Perciò l'Unione Souifetica ve­
de la via d'uscita dal cosid­
detto « ristagno atomico » non 
nella continuazione della cor­
sa agli armamenti, ma in 
nuovi sforzi diretti al rag­
giungimento di un accordo 
sul divieto delle armi atomi­
che e la cessazione della cor­
sa agli armamenti». 

Alla domanda se lo « spirito l 
di Ginevra» del luglio scorsoi 

esiste tuttora, Bulganin ha 
infine cosi risposto: « Il s i -
gnificato storico della, con­
ferenza di Ginevra .dei ca­
pi di governo delle quattro 
Potenze, sta nel fatto che lo 
spirito di collaborazione e di 
mutua comprensione mani/e­
stato dai suoi partecipanti 
ha creato effettive possibili­
tà di migliorare i rapporti tra 
gli Stati, ed ha creato pro­
spettive per assicurare una 
pace stabile tra le nazioni. 
/ popoli di tutti i paesi vo­
gliono la pace e odiano la 
guerra. Essi sono per lo svi­
luppo ed il rafforzamento 
delio spirito di Ginevra e. 
con esso, delle speranze di 
pace e di un avvenire mi­
gliore •>. 

V intervista 
con Tikonov 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 3. — Nicolai T i ­
konov, presidente del Comi­
tato sovietico di difesa della 
pace, mi ha dichiarato, d u ­
rante una conversazione che 
abbiamo avuto alla sede del 
Comitato: «Quando al Co­
mitato sovietico di difesa del­
ia pace abbiamo preso cono­
scenza del messaggio natali­
zio di papa Pio XII ai fedeli 
di tutto il mondo, fra le mol ­
te altre questioni toccate in 
quel messaggio, la nostra a t ­
tenzione è stata richiamata 
dal passaggio che concerne il 
problema delle armi atomiche 
e all'idrogeno. .. . 

« N e l suo messaggio pana 
Pio XII affronta il problema 
di tre provvedimenti e su di ' 
essi insiste. Essi sono: la r i ­
nuncia agli esperimenti con 
armi termonucleari, la rinun­
cia a impiegare tali armi e 
il controllo generale sugli ar­
mamenti. 

«Papa Pio XII ritiene che 
nella loro totalità queste tre 
misure, poste come obiettivo 
di un accordo internazionale, 
sono un dovere di coscienza 
per i popoli e i loro go ­
verni. 

«II movimento ' mondiale 
dei partigiani della pace uni­
sce nelle sue file rappresen­
tanti di tutti 1 culti, ivi com­
presi eminenti dirigenti delle 
chiese. Centinaia dì milioni 
di persone in tutti i paesi si 
sono già pronunciati per la 
proibizione dell'arma atomica 
e all'idrogeno, per la cessa­
zione degU esperimenti e per 
l'instaurazione di un control­
lo effettivo sulla produzione 
di tali armi. 

« Basti dire che più di 660 
milioni di persone hanno po ­
sto la loro firma sotto l'ap­
pello del Consiglio mondiale 

GIUSEPPE eOFFA 

(Continua, fa 9. par. * col.) 

Il miniSiro dello Giustizio ho trasmesso al Senato 
la richiesta di mrtortnmtone u procedete centro Bestogno 

Lo scandalo del Poligrafico e la vicenda del giudice Giallombardo al centro di un colloquio 
tra Segni e Moro - Restagno definisce le accuie del magistrato "mostruose calunnie,, 

La richiesta di autorizzazio­
ne a procedere nei confronti 
del sen. Pier Carlo Restagno, 
ex-segretario amministrativo 
della Democrazia cristiana e 
sindaco di Cassino, è stata 
trasmessa alle 13 di ieri dal 
ministro di Grazia e Giusti­
zia alla Presidenza del Sena­
to. Il Guardasigilli on. Aldo 
Moro ha esaminato ieri, dopo 
il suo ritorno a Homa dalla 
Sabina, la istanza del Procu-
:Etore deìla Repubblica A n ­
gelo Sigurani diretta al Pro­
curatore generale della Cor­
to d'appello Leonardo Gioco­
li e che quest'. il 21 dicembre 
di quest'anno inviò al mini­
stro. Prima che dall'on. Mo­
ro. la richiesta ai autorizza­
zione a procedei e era stata 
vagliata dall'ufficio « affari 
penali >• del ministero. 

Il Presidente del Senato, 
sen- Merzagora. manderà ora 
la pratica alia seconda Com­
missione permanente per la 
giustizia e le autorizzazioni a 
procedere; essa esaminerà la 
istanza di Sigurani e ne ri­
ferirà in Assemblea perchè. 
in proposito, sia presa una 
deliberazione. 

Nel pomeriggio dell'altro 
ieri, il presidente del Consi­
glio, onorevole Antonio Segni, 
ha avuto al Viminale un lun­
go colloquio con il Guardasi­

gilli, onorevole Moro, per'esa-
minare il « caso » del magi­
strato Salvatore Giallombar­
do. Sulla sostanza degli argo­
menti discussi non è stato 
possibile raccogliere indiscre­
zioni; secondo alcuni, tutta­
via, il colloquio non sarebbe 
stato limitato all'esame delle 
questioni specifiche, riguar­
danti jl trasferimento del ma­

gistrato - i provvedimenti 
presi dal ministro, ma si s a ­
rebbe allargato e i numerosi 
temi che il « caso » ha sol le­
vato. 

A questo proposito è stato 
accennato in via ufficiosa a l ­
io spinoso problema del Con­
siglio superiore della magi­
stratura, un organismo previ­
sto dalla Costituzione, che non 

Il dito nell'occhio 
B a g a g l i o p r e s s o 

ti Giornale d'ttMia puo&ltca 
la storta dt un sacerdote, il 
padre Bras\ard. che trasporto 
a Mosca, nella sua valigia, una 
statuetta detta Madonna di 
touma; «...da Helsinki fino a 
Mosca dovetti viaggiare ir: tre­
no. m-; non lamentai alcun 
incidente- A\evo concluso que­
sto patto con la Madonna: "Fino 
*d Helsinki %-oglio ess*re io 
responsabile per te, ma dopo 
devi assumerti fastidi, respon­
sabilità e preoccupazioni". E 
questo avvenne. Passammo in 
terra sovietica coi » per mira­
colo, e cosi fir.o a Mosca. Oon 
questo io dichiaro; non io por­
tai la Madonna in Russia,'ma 
la Madonna portò me ». 

Non c'è nessun motivo di 
dubitare delta parola del padre 
Brassard. Resta tuttavia un 
particolare da chiarire; il pa­

dre Braward si chiiue netta 
vatlgia? E la valigia, fa por­
tata da un facchino o da San 
Giuseppe? 
Chiarezza impariate 

Spiega il Tempo che l'impe­
ratore del Giappone « Hirohito 
non voleva la guerra, ma i 
ministri r.on lo capirono». 
Infatti lui, quando pii chiesero 
se fare la guerra o no rispose 
con questi versi; « Sebbene io 
consideri i mari che ci circon­
dano come nostri fratelli, per­
chè le onde dovrebbero levarsi 
cosi alte? ». 

Però, poteva pura spiegarsi 
meglio. 
i l t a s s o d e l g i a m o 

«11 più grave difetto dei 
giapponesi è quello di parlare 
giapponese ». Ettore Della Gio­
vanna, dal Tempo. 

ASMODEO 

è stato ancora attuato e per 
il quale, da oltre un anno, è 
stato presentato un disegno di 
legge a firma dell'ex Guarda­
sigilli, onorevole De Pietro. 
II governo, quando il disegno 
di legge tornerà all'esame del 
Senato, si riserverebbe di pre­
sentare emendamenti sulla cui 
natura non è possibile fare 
previsioni. 

Nel corso del colloquio il 
Presidente del Consiglio e 
l'onorevole Moro avrebbero 
inoltre attentamente esami­
nato anche la situazione v e ­
nutasi a creare al Poligrafico; 
il che significa che ormai lo 
scandalo suscitato dal gesto 
del magistrato e dalla sco­
perta dei retoscena riguar­
danti i traffici dell'Istituto 
statale e giunto su un piano 
politico di governo. 

Ed è anche probabile che 
l'on. Moro abbia informato 
l'on. Segni della decisione di 
trasmettere al Senato la ri­
chiesta di autorizzazione a 
procedere contro Restagno. 

In singolare contraddizione 
con la notizia riguardante Re­
stagno appare tuttatavia una 
nota dell'agenzia ufficiosa 
« Italia v» secondo la quale « il 
ministro guardasigilli, dopo il 
colloquio con l'on. Segni, è 
tornato presso la famiglia e 
rientrerà a Roma il 2 gennaio. 
Dopo quella data egli proce-

11 sen. due. atesUcae 

derà all'esame del fascicolo 
relativo alle richieste di c u -
torizzazione a procedere per i 
fatti del Poligrafico e prende­
rà le sue. decisioni ». Secondo 
l'agenzia non sussisterebbe 
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